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Le concerie di Sant'Erasmo trasferite in un'area attrezzata 

Il Comune salverà dalla crisi 
trenta aziende con 750 addetti 
Avranno gli impianti di depurazione previsti dalla legge antinquinamento - Conferenza stampa al Comune 
sulle iniziative per la zona orientale - Venerdì sciopero generale di 4 ore a Barra, Ponticelli e S. Giovanni 

Interrogazione del PCI alla Camera sullo stabilimento di Pozzuoli 

Gecom: la Fiat «dimentica» gli impegni per il Sud 
La Fiat parla di investimenti solo al Nord e vuole trasferire anche parte dei macchi
nari — La manovra avallata dalla Gepi — Il pericolo di grave riduzione degli organici 

Un deciso intervento pei- la 
GECOM-GEPI di Pozzuoli è 
.stato compiuto dai deputati 
del PCI presso i ministri 
della Industria, del Lavoro e 
per gli interventi straordina
ri nel Mezzogiorno. In una 
interpellanza, i compagni Vi-
gnoln. Alinovi, Sandomenico 
e Angela Francese rilevano 
anzitutto che «nella GECOM 
di Pozzuoli, la GEPI è inter
venuta sin dal 1972 e ha im
postato prima u:i piano di ri
sanamento fondato sull'accor
do con la OM-FIAT per la 
produzione di carrelli eleva
tori, poi, dopo la rottura uni
laterale dell'accordo da parte 
della OM-FIAT. un piano per 
la produzione di gruppi cam
bi trattori in collegamento 
con il gruppo agricolo della 
GEPI (Gherardi SpA. SAIM-
M SpA, Agrifull-Toselli SpA) 
e ora. dopo che la FIAT-
Trattori ha rilevato le aziende 
dei gruppo suddetto, la GEPI. 
non soltanto ha escluso la 
GECOM dall'operazione, ma 
tenta addirittura di trasferi
re i macchinari in essa im
piantati agli stabilimenti di
ventati proprietà della FIT-
Trattori. e di ridurre drasti
camente sii attuali organici 
della GECOM». 

inoltre, rivelano i deputati 
comunisti «la FLAT-Trattori 
lia ora un programma di in
vestimenti per oltre 5 miliar
di negli stabilimenti di Mo
dena. Cento. Ferrara, Iesi, 
costituiti a mezzo della GEPI 
r dei suoi fondi, e che il 
detto piano della FIAT Trat
tori è stato unanimemente re

spinto in quanto non corri
spondente alle esigenze eco
nomiche e sociali di svilup
po del .Mezzogiorno dalle con
federazioni sindacali, dalla 
FLM. dalle istituzioni regio 
Dilli e locali dell'Emilia- Ro
magna riunite in assemblea 
pubblica il 3 luglio 1979». 

Sottolineati questi aspetti 
inquietanti della vicenda, i 
deputati comunisti chiedono 
di sapere dal governo quali 
interventi hanno svolto e in
tendono svolgere i ministri 
interpellati, utilizzando gli 
strumenti diretti e indiretti di 
cui dispongono: 

«1) per indurre la FIAT a 
modificare il suo piano in di
rezione dello sviluppo del 
Mezzogiorno, sia potenziando 
la FIAT-AUis di Lecce, sia in
tervenendo nella GECOM di 
Pozzuoli verso la quale è so
stanzialmente impegnata, sia 
creando nuove attività invece 
di investire all'estero nello 
stesso settore: 

«) per esigere dalla GP'PI 
una capacità di contrattazio
ne nei confronti della FIAT 
Trattori diretta a conservare 
e oimlificare il patrimonio 
professionale, produttivo e fi 
nanziario della GECOM: 

«3) e per sapere se i mi 
nistri sopra internellati non 
ravvisano nella storia della 
GECOM non soltanto una ul
teriore conferma delle inca
pacità manageriali della 
GEPI e del suo inadeguato 
imDegno meridionalista, una 
sua reale subordinazione aeli 
i"'i;»*'7zi più negativi della 
FIATv. 

Per gravi inadempienze al Traiano 

Assegnatari parte civile 
nei confronti dell'IACP 
Voluminoso rapporto inviato alla magistratura 
I motivi alla base dell'iniziativa degli inquilini 

L'IACP ancora, e giusta
mente, nel mirino degli as
segnatari. Questa volta sì so
no mossi quelli del rione 
Traiano ovest (quattrocento) 
che aderiscono al centro in
dipendente popolare e che 
hanno Dresentato il 26 marzo 
di quell'anno un voluminoso 
rapporto alla magistratura ai 
cui elencano quelle che a lo
ro giudizio sono le inadem. 
pienze dell'istituto e sulle 
quali la procura è invitata ? 
indagare, per l'accertamento 
di eventuali responsabilità. 
Questi asegnatari si sono 
costituiti parte civile nei 
confronti del presidente del
l'istituto. Giovanni Di Meglio. 
del responsabile del patrimo-

! MOSTRA MESSAGGIO 
I DEI FANCIULLI 

| Sabato prossimo, alle ore 
J 16,30. presso l'auditorium del-
! la scuola « Minucci », in via 

Domenico Fontana 136. il 
club Unesco di Napoli con
clude le sue attività per l'an
no internazionale del fanciul
lo con l'inaugurazione della 
« Mostra-messaggio dei fan
ciulli di Napoli ». 

nio Gerardo Mazziotti e del 
capo dell'ufficio contabilità, 
Claudio Converti. 

I motivi che hanno indotto 
il CIP a prendere l'interessu-
te iniziativa sono i seguenti: 

I 1) la mancata chiarificazione 
contrattuale lin dal lontano 
1961; 2) la situazione in cui 
versano gli assegnatari, i 

i quali non hanno potuto, co
me era previsto dalla legge 9 
agosto 1954 art. 7 n. 640. ri
scattare le proprie modeste 
abitazioni perché non c'è sta
ta una informazione chiara 
da parte dell'IACP che potes
se stabilire norme contrattua
li a favore o meno degii as
segnatari. Infatti non c'è sta
ta nemmeno la consegna del
la copia del contratto all'atto 
dell'assegnazione; 3) la inco
sciente ed ingiustificata at
tuazione delle circa 400 sen
tenze di sfratto per morosità; 
4) Io stato di abbandono ge
nerale del rione Traiano o-
vest; 51 la mancata manuten
zione ordinaria e straordina
ria: 6) il rifiuto di concedere 
suoli destinati a: mercatini 
rionali, asili nido, centri so
ciali, centri culturali, ed am
pliamento delle scuole d'ob
bligo: 71 l'aumento ingiustifi
cato delle voci sulle bollette. 

Sparatoria all'alba di ieri in piazza Sannazaro 

Cameriere ferito da 2 ubriachi 
che vogliono mangiare una pizza 
Dopo aver fatto il giro di diversi locali notturni si sono presentati da «Totonno e' Margellina» 
che stava per chiudere • L'uomo che ha sparato è impiegato alla motorizzazione • Entrambi arrestati 

E' finita con una dramma
tica sparatoria e il ferimen
to di Gennaro Sommella. un 

cameriere di 24 anni che la
vora al ristorante -t Totonno 
'e Mergellina » di piazza San- j 
nazaro. la notte « brava » di 
due sconsiderati personaggi, 
Bruno Davino di 3ÌJ anni, im-

Poligrafici: 
sciopero 
sospeso 

al «Roma » 
E" stato sospeso lo sciopero 

dei poligrafici dipendenti del 
Roma previsto per le giorna
te di oggi e del 27. Lo scio
pero avrebbe impedito la pub
blicazione del giornale di do
mani e del giorno 28. 

La decisione è stata presa 
in seguito oila com 3cnz".cne 
dell'incontro che si avrà a 
Roma nel giorno 30 tra or
ganizzazioni sindacali (azien
dali, provinciali e nazionali» 
e la Federazione Editori. 

I lavoratori poligrafici a-
vevano programmato le gior
nate di sciopero per affron
tare i problemi di prospetti
ve future dell'azienda, del
l'ambiente di lavoro, degli 
organici tecnici e amministra
tivi. del depauperamento del 
patrimonio tecnico. 

Tali problemi erano aile ori
gini dèlie forti tensioni tra 
lavoratori e la soc.età di ge
stione SNEG. 

Mario Lanzione 
espone alla 

« San Carlo » 
Fino all'8 novembre reste

rà aperta presso la galleria 
d'arte « San Carlo ^ — via 
Chiatamone. 57 — la mostra 
del pittore Mario L.iazione. 
Orario di galleria: 17,30̂ 20.30. 

SALONE 
DELL'OTTICA 

Dal primo al 4 novembre 
prossimi si terra, nell'ambito 
della Mostra d'Oltremare. 
IVOptIca», salone interna 
zlonale dell'ottica, oftalmo
logia, ingegneria, strumenti, 
cinematografia. fotografia, 
geodesia, organizzato dalla 
ACOIN, associazione rom 
mordami in ottica, foto, 
cine. 

piegati all'ufficio della moto
rizzazione e abitante a via 
San Giacomo dei Capri 59 e 
Consolato D'Ambrosio di 3 
anni, domiciliato al corso Ga
ribaldi 355. I due amici, a 
quanto pare, erano reduci da 
una notte di « follie » trascor
sa a girovagare tra diversi 
locali della città, dove dove
vano anche aver abbondante
mente bevuto. Prima di pre
sentarsi al ristorante « Toton
no "e Mergellina » i due si 
erano a lungo intrattenuti 
presso il locale notturno deno
minato « Club 87 » di via Par
tenone. Qui avevano conti

nuato a bere, fino ad uscire 
praticamente di senno. 

Subito dopo si erano rimes
si a girovagare giungendo 
dalle parti di piazza Sanna
zaro. Erano, infatti, le 4.30 
quando i due irresponsabili 
personaggi si presentavano 
all'ingresso del ristorante 
« Totonno 'e Mergellina » che 
per la precisione si trova a 
via Sannazaro 86. Il ristoran
te a quell'ora stava per chiu
dere f battenti: ma i due co
minciavano ad attaccare subi
to briga con i camerieri pre
tendendo di farsi immediata
mente son ire una pizza. 

I camerieri cercano in un 
primo tempo di ridurre a ra
gione gli insoliti clienti, fa
cendo presente che ormai è 
tutto finito e che il locale è 
sul punto di chiudere. Ma i 
due o non sono in grado o. 
evidentemente non hanno in
tensione di ascoltare le sacro
sante spiegazioni dei came
rieri. 

All'improvviso l'accesa di
scussione degenera in dram
ma: Brano Davino estrae dal
la tasca una pistola e comin
cia a sparare all'impazzata. 
Sette colpi in tuto. uno dei 
quali raggiunge a una gam
ba Gennaro Sommella. feren
dolo per fortuna non grave
mente. Sul posto accorreva 
immediatamente una pattu
glia della squadra mobile che 
prestava servizio nei paraggi. 
1 due sono subito bloccati e 
condotti in questura in stato 
d'arresto. Dovranno rispon
dere di un'accusa tutt'altro 
che leggera: sono stati infat
ti imputati di tentato omicidio. 

Raggiunto 
raccordo 

per il nuovo 
stabile del 

« Froebeliano » 
Ormai è questione di gior

ni. il Comune sta per acqui
stare Io stabile che ospita 
l'istituto privato « Froebelia
no ». in via Stella. Il con
tratto non è stato ancora fir
mato. ma l'accordo tra 'e 
parti è stato già raggiunto. 
Anche sul prezzo non ci sono 
più divergenze: i privati h.in- • 
no accettato la cifra efferta 
dall'amministrazione che si 
rifa a quella stabilita dall'uf
ficio tecnico erariale, a cui 
bisogna poi aggiungere qual
cos'altro per le suppellettili. 
In linea di massima non s: 
dovrebbero superare i due 
miliardi, giusto la metà di 
quanto in un primo momento 
era stato chiesto. 

Alla perfezione del contrat
to mancano ancora alcuni det
tagli. E di questo si è di
scusso ieri mattina, nel corso 
di una riunione a cui hanno 
partecipato il presidente del
l'istituto. Amato: il vice prov
veditore Carfagna e gli as
sessori Arpaia (patrimonio) e 
Gentile jpubblica istruzione). 

Nel corso dell'incontro l'as
sessore Arpaia si è impegnato 
a presentare in giunta, nel 
giro di qualche giorno, la de. 
libera necessaria per l'acqui
sizione. Nel frattempo però 
alcuni funzionari dell'ammini
strazione sono già al lavoro 
per esaminare gli aspetti le
gali della complessa opera
zione. 

Dell'acquisizione del « Froe
beliano » si parla ormai da 
tempo. Oli abitanti della zo
na, ed in modo particolare 
i comunisti, l'hanno più volte 
sollecitata per far fronte alla 
grave carenza di scuole. E* 
anche grazie a questa mo
bilitazione di massa che Y 
obiettivo sta per essere rag
giunto. Una volta acquisito 
lo stabile, il Comune darà su
bito il via ai lavori di ri
strutturazione per ricavarne 
i locali da assegnare a tre 
nuove scuole: una materna. 
una elementare e una ma
gistrale. 

Ieri 
a Giugliano 
i funerali 
del boss 
Maisto 

Si sono svolti ieri pome
riggio alle 15,30. nella chie
sa di S. Sofia di piazza Mat
teotti a Giugliano, i funerali 
di Luigi Maisto. trentatreen-
ne figlio del boss mafioso 
Alfredo. 

Com'è nolo Luigi Maisto. 
indiscusso capo della mala 
del Giuglianese. è rimasto 
ucciso l'altro ieri in una im
boscata. durante la quale so 
no stati feriti anche suo fra
tello maggiore Enrico e due 
loro amici. 

La cerimonia si è svolta 
secondo i più tradizionali ca
noni dei funerali di stampo 
mafioso, ivi compreso il car
ro funebre tirato da otto ca
valli. che ha trasportato la 
salma del Maisto in pompa 
magna fino al cimitero di 
Giugliano. Circa 3.000 perso
ne hanno seguito il feretro. 
E' stata notata la presenza 
di numerasi pregiudicati pro
venienti anche dalla Cala
bria. da Palermo e da Cata
nia. dove, evidentemente, non 
mancano ai Maisto sostegni 
ed amicizie degli ambienti 
della malavita. Presenti, na
turalmente. le famiglie di 
e rispetto > della zona di Giu
gliano alleate dei Maisto. tut
te ben note a polizia e ca-
rabanieri: i Nuvoletta, i Se-
guino. gli Sciorio. imparen
tati o comunque più o meno 
legati tra loro. 

Le condizioni del fratèllo 
di Luigi, Enrico, ricoverato 
presso l'ospedale Cardarelli. 
si mantengono stazionarie. 
L'uomo, interrogato dagli in
quirenti. ha dichiarato, co 
me si può immaginare, di non 
aver nulla da dire. 

Trenta aziende napoletane 
— che complessivamente dan
no lavoro a 750 persone - sa
ranno salvate da sicura mor
te grazie all'intervento del Co 
mime di Napoli. Ci riferiamo 
a!!e concerie, riunitesi in con
sorzio, che operano a S. Era
smo, e nel resto della zona 
orientale della città. 

L'amministrazione comu
nale — lo ha annunciato ieri 
il compagno Andrea Gere-
micca nel corso di una confe
renza stampa svoltasi in pa
lazzo S. Giacomo — ha in 
dividuato nella zona industria
le un'« area attrezzata » pel
le concerie. In questa area 
i trenta opifici (che attual
mente occupano una superfi
cie di óO mila metri quadrati) 
disporranno di servizi in co 
mime e degli impianti antin
quinamento previsti dalla leg 
gè Merli. Le concerie, si sa, 
sono industrie altamente in
quinanti, ma ognuna di esse 
singolarmente non avrebbe 
mai avuto la forza di instal
lare un proprio impianto di 
depurazione delle acque. Per
tanto l'«area attrezzata» (la 
cui variante al piano regola
tore sarà approntata dal co
mune entro il prossimo me
se di novembre e che poi do
vrà percorrere tutto il suo i 
iter) sarà dotata di una re- ' 
te fognaria comune, con un 
unico depuratore. 

« La legge antinquinamento 
— ha dichiarato il presiden
te dell'associazione conciatori, 
Vittorio Musollino — ci avreb
be costretti a chiudere. Da so
li non avremmo retto aeli one
ri. Un'antica attività produtti
va napoletana, che alimenta 
altre fiorenti industrie come 
quella delle calzature e del 
cuoio, era destinata a spari
re. La collaborazione instau
rata col Comune ci consente 
invece di sopravvivere e di 
guardare al futuro in una otti
ca di sviluppo ». Nel detta. 
alio, come sarà questa area 
attrezzata? Si tratta di 100 
mila metri quadrati, da vinco
lare a zona industriale, dota
ti dì una serie di servizi co
muni: energia elettrica, forni
tura idrica, mensa, «stands» 
per l'esposizione, parcheggi. 
ecc., ospiterà inoltre la sede 
del centro nazionale pelli, pre
sente a Napoli. 

11 salvataggio delle trenta 
concerie è solo un esempio, 
forse il più evidente, delle 
iniziative messe in cantiere 
dal Comune di Napoli in di
fesa della zona orientale del
la città, tradizionalmente ca
ratterizzatasi come area di 
sviluppo industriale. Nel cor
so della conferenza stamna 
di ieri — alla quale, oltre Ge-
remicca. hanno partecipato il 
sindaco Maurizio Valenzi. l'as
sessore all'urbanistica Giulio 
Di Donato e quello ai lavori 
pubblici Franco Picardi — so
no state delineate nel detta-
elio le linee seguite dall'am
ministrazione comunale per 
combattere la battaglia in di
fesa della vocazione produt
tiva di Napoli e in particola
re della zona industriale. 

La crisi — lo ha ricordato 
il compagno Geremicca — ha 

i colpito con particolare durez
za le fabbriche presenti nei 
quartieri di Barra. S. Giovan
ni e Ponticelli. Negli ultimi 
anni si sono persi migliaia 
di posti di lavoro, la superfi
cie delle imprese che hanno 
chiuso nella cosiddetta « zo
na n » (quella indicata nel 
piano regolatore come area 
industriale) rappresenta il 44 
per cento del totale delle im
prese chiuse a Napoli. 

Come arginare allora que
sto processo di smobilitazio
ne? Il comune si servirà in
nanzitutto di tre strumenti a 
sua disposizione. 1) Il piano di 
intervento produttivo, un pia
no cioè che consente l'indivi
duazione dei suoli da desti
nare ad insediamenti indu
striali; 2) un piano integrato 
per le infrastrutture (strade, 
collegamenti ferroviari e por
tuali all'interno della zona 
industriale*; 3) l'approvazio
ne della variante normativa 
nella zona industriale per con
sentire , interventi di ammo
dernamento e ristrutturazio
ne delle aziende che Io richie
dono 

Geremicca ha parlato di un 
intervento congiunto urbanisti 
co - programma torio da p.ir-
te del comune. In questo qua
dro va vista la realizzazio 
ne della « 167 » di Ponticelli. 
del centro direzionale e del 
palazzo di Giustizia per i qua
li entro novembre si concludo
no sii atti amministrativi per 
l'avvio dei cantieri. Per il 
nuovo palazzo di Giustizia, an
zi. è già previsto l'avvio dei 
lavori nel prossimo mese. 
« Tuttavia, ha aggiunto, biso
gna sapere che il "mito urba
nistico" non risolve ì proble
mi dello sviluppo produttivo 
di una città e di una regio-
ne. Certo, il Comune fa la 
sua parte e non si sottrae ai 
suoi compiti. Ma altrettanto 
devono fare la regione Cam
pania e il governo. L'inizia
tiva del Comune, infatti, ri
schia di essere vanificata se, 
Regione. GEPI e partecipa
zioni statali non definiscono i 
loro programmi per Napoli e 
la Campania ». Quanto sia ve
ra questa asserzione lo si può 
comprendere da quanto sta 
accadendo in questi giorni per 
ITtalsider di Bagnoli. Il Co
mune, come è noto, ha defi
nito l'annosa questione della 
variante, ma i lavori ni am
modernamento non Iniziano 
perchè governo e Pinsìder 
aspettano ancora il via dalle 
comunità europee. 

Ieri infine i rappresentanti 
sindacali e dei consigli di fab
brica presenti alla Conferenza 
stampa hanno confermato che 
venerdì ci sarà lo sciopero 

• generale nella zona orienta-
1 k di quattro ore 

Stasera si riunisce la giun
ta comunale. All'ordine del 
giorno c'è la discussione e 
l'approvazione dei progetti 
del preavviamento che do 
vranno impegnare circa 
3.500 giovani, di cui 1C00 coti 
la qualifica di addetti alle 
opere pubbliche. 

A poche ore dall'accordo 
di Roma sul problema AN 
CIFAP. dunque, il Comune 
passa alla definizione degli 
impegni di sua competenza. 
sui quali già lavorava da 
mesi. Faranno altrettanto 
anche governo e regione? A 
giudicare da come sono an
elato finora le cose sarà ne 
cessano il massimo di vigi 
la iza e di mobilitazione. 1 
corsi di formazione dell'AN 
CIFAP stanno infatti per ter 
minare, il 20 novembre si 
co ìchiderà il primo blocco. 
e solo l'altra sera — dopo 
ma lunga ed estenuante 
trattativa, durata più di 10 
ore — si è riusciti a mette
re su carta alcuni impegni. 
Permangono, però, ambigui
tà e ritardi: mentre le uni
che certezze sono venute 
esclusivameUe (la parte del 
Cornine (i progetti del preav
viamento. appunto e la quo 
la parto di assunzioni riser
vata agli ANCIFAP in alcu
ni dei concorsi recentemente 
banditi). 

Di diverso segno è stato. 
invece, il comportamento 
del governo: quando furono 
istituiti i corsi di fondazio
ne si disse che. contempo
raneamente. dovevano esse
re avviato tutte le opere pub
bliche già progettate e fi
nanziate. in modo da garan
tire sicuri sbocchi occupa
zionali. Tutto questo non 6 
stato fatto, le opere non so
no partite, i finanziamenti 
sono rimasti nei cassetti e 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
massimo protagonista di que
sto immobilismo, continua a 
distinguersi per inefficienza 
ed incapacità operativa. La 

Oggi in giunta comunale 
i progetti del preavviamento 

Ancifap: dopo l'accordo 
non dovranno esserci 

«tregue» per il governo 
Necessaria una vigilanza di massa 
L'inutile presenza dei de Vito e Giovine 

Regione non è stata da me
no: non uno degli strumen
ti di pianificazione, necessari 
por avviare i lavori, è stato 
approntato. Ecco perché è 
stato necessario prevedere 
in ulteriore corso di quali-
ficazio io — la cui durata 
massima non dovrà superare 
i sei mesi — per i corsisti 
dell'ANCIPAF. 

Il governo non ha dunque 
troppi margini di manovra 
o del resto lo ha implicita-
monto ammesso accettando 
di tenere al più presto — 
così tome aveva proposto il 
cornine — un incontro alla 
presenza dello stesso presi
dente Cossiga e dei ministri 
al Lavoro, ai Lavori Pubblici 
o agli interventi special: noi 
Mezzogiorno. In questa riu
nione gli amministratori di 
palazzo S. Giacomo non man
cheranno di riproporre quan
to già esposto al ministro 
Lombardini: per avviare su
bito tutte le opere pubbliche 
è necessario la costituzione 
di una struttura — compo
sta dalle partecipazioni sta
tali, dall'imprenditorialità 
privata e dal movimento coo
perativo — che abbia già in 
sé momenti di progettazione, 
formazione professionale ed 

avviamento al lavoro. Una 
struttura che. per accorcia
re i tempi di apertura dei 
cantieri, possa avvalersi del
lo strumento della concessio
ne e che abbia come obietti
vo non la realizzazione di 
in insieme scoordinato di 
opero, ma un piano integra 
to, strettamente collegato al 
progetto speciale per l'aroi 
metropolitana, la cui attua 
zione dipende dalla Cassa 
per il Mezzogiorno. 

Un altro impegno strappa 
to al governo, ma la cui rea 
li/.zazione dipende tutta dal
la vigilanza delle istituzioni 
e dalla lotta dei disoccupa 
ti. è quello dello * sventa-
gliamento » negli enti pub
blici. Cosa vuol dire? Clic 
ci sono tutta una serie di 
enti (ANAS. SIP. ENEL) 
che devono fare delle assun
zioni. Beno. Cosi corno ha 
fatto il comune di Napoli 
dovranno provvedere subito 
e riservare una quota di as
sunzioni ai corsisti del-
l'Ancifap. \A stesso discor
so vale per la riforma del 
collocamento, di cui si par
la da anni. Finalmente il 
governo è stato costretto a 
venire allo scoperto: Scotti 
ha preannunciato che chie

derà la procedura di urgen
za per la discussione del 
progotto di leyjjo alla ca
mera. .Ma a questa iniziati 
va devo subito corrisponde 
re un adeguato impegno noti 
solo per arrivare ad una ra 
pitia approvazione del prov-
\<.dime:ito ma anche per 
l'or lire la necessaria coper 
tura finanziaria. 

, K tutto questo deve erse
ro fatto in fretta, senza ul
teriori rinvìi. C'è infatti un 
nesso strettissimo tra la ri
forma del collocamento e 
l'avviarne ito al lavoro, che 
passa attraverso una diver
sa gestio-io della < mobili
tà •» e la provisione dei po
sti disponibili nei settori 
produttivi in fase di svilup
po verso cui indirizzare cor
si di formazione adeguata
mene retribuiti. 

Restano invece ancora 
aperti — nell'accordo di Ro
ma - alcuni problemi spe
cifici ma non per questo 
meno importanti. Ci riferia
mo al problema delle circa 
20 do ine iscritte ai corsi 
Ancifap ed ai 400 invalidi 
civili. Nell'ini caso e nel
l'altro dal ministro Scotti 
:v.i è ve iuta nessuna prò 
posta concreta. 

In margine alla riunione 
di Roma, infine, c'è ancora 
itila « spigolatura ••> che vale 
la pena di raccontalo. Al
l'incontro si erano presenta
ti anche i due consiglieri de 
mocristia'ii. Vito e Giovine. 
anche se per la Democrazia 
Cristiana ora presento il ca
pogruppo Mario Forte. Ed 
è facile i leggere », in que
sto episodio, l'interesse sin 
troppo « particolare » con 
cui certi esponenti de inten
dono seguire la vicenda de
gli Ancifap. Troppo anche 
per il ministro Scotti, che li 
ha esclusi dalle trattative. 
facendoli aspettare — per 
ore ed ore — in una stanza 
attigua. 

Marco Demarco 

Dopodomani sciopero provinciale degli studenti 

«Torneremo presto a Roma 
dal ministro Valitutti» 

Indetta venerdì una giornata nazionale di lotta pe r rispondere agli arroganti atteggiamenti del mi
nistro e riproporre il rinvio delle elezioni scolastiche • Concentramento alle 9,30 in Piazza Mancini 

Al ministro Valitutti non 
sono evidentemente bastate 
le 15 mila cartoline raccolte, 
solo a Napoli, in 4 giorni tra 
gli studenti, contenenti la ri
chiesta di rinviare le elezioni 
scolastiche previste per il 25 
novembre. E' noto l'anda
mento dell'incontro di sabato 
scorso tra il ministro della 
Pubblica istruzione e gli stu
denti giunti da ogni ^arte 
d'Italia in delegazione: Vaii-
tutti mostrò un'assoluta in
transigenza ad aprire qual
siasi spiraglio al confronto. 
mettendo addirittura in di
scussione la rappresentatività 
della delegazione studentesca. 
Proprio contro l'arrogante at
teggiamento di Valitutti il 
coordinamento degli studenti 
dimissionari dagli organismi 
scolastici ha indetto- per ve
nerdì 26 una giornata nazio
nale di lotta, che a Napoli, si 
tradurrà in uno sciopero 
provinciale con concentra
mento alle 9.30 a piazza 
Mancini. 
« Abbiamo chiesto il rinvio 

delle elezioni — sostiene 
Sandro Pulcrano della segre
teria provinciale della FGCI 
— in modo da permettere la 
stesura e l'approvazione in 
Parlamento di una nuova 
legge sulla democrazia sco
lastica. Sulla riforma del 
funzionamento degli organi 
collegiali della scuola gli stu
denti hanno definito da tem
po una serie di proposte a-
perte. attorno alle quali 
chiediamo il contributo di 
tutte le forze politiche de
mocratiche e, in particolare. 
del sindacato, il cui sostegno 
alla nostra lotta diventa es
senziale per l'allargamento 
degli effettivi spazi d' de
mocrazia nella scuola e per 

respingere l'attacco concen
trico ormf.i evidente contro il 
diritto allo studio ». 

In preparazione della mani
festazione di venerdì, nume
rose assemblee sono in pro
gramma nelle diverse scuole 
napoletane per chiarificare 
sempre meglio agli studenti i 
contenuti della battaglia in 
corso. 

In particolare a Napoli. 
comunque, il sostegno delle 

masse studentesche agli o 
biettivi di riforma degli or
ganismi collegiali di governo 
della scuola, proposti dal 

I coordinamento degli studenti 
i dimissionari, alla richiesta 
| sospensione delle elezioni e, 
j in generale, al complessivo 

processo di rinnovamento 
i della scuola è stato finora 
| più che massiccio. 

La manifestazione provin-
I ciale degli studenti in cantie-

Indette dal sindacato scuola 

Stamattina assemblee 
in tutte le scuole 

Delegazioni dì professori al Provveditorato agli Studi 

Con un attivo provinciale, svoltosi ieri pomeriggio, alla 
Camera del lavoro ha preso l'avvio un'intensa serie di mani
festazioni organizzate dalle federazioni unitarie della scuola 
per questa settimana. Per stamattina, infatti, sono in pro
gramma assemblee con delegazioni di massa al Provvedito
rato e, per venerdì, due ore dì sciopero articolato con pre
sidio al Provveditorato. 

Al centro di tutte queste iniziative viene riproposto il 
grave problema delle disfunzioni del Provveditorato agli 
studi di Napoli, l'inerzia burocratica dei suoi settori fonda
mentali. la mancanza di un suo ruolo attivo sìa nel campo 
amministrativo che in quello culturale. Per questo — sosten
gono le organizzazioni sindacali CGIL-CISL-UIL in un docu
mento — la trasformazione dei provveditorati agli studi, nella 
prospettiva della riforma del ministero della Pubblica Istru
zione e uno degli obiettivi di fondo dei lavoratori della scuola. 

Il sindacato si batte inoltre per la programmazione e la 
trasparenza delle operazioni di nomina e per la mobilità del 
personale, nonché per l'attuazione rapida e non punitiva del 
nuovo inquadramento • l'estensione della scuola materna 
9 statale. 

re per venerdì prossimo si 
concentrerà, dunque, su 4 
punti specifici: 1) Apportare 
subito nuovo stimolo alla 
partecipazione, al dibattito. 
alla organizzazione di mas-sa. 
costruendo ovunque organi
smi rappresentativi di tutti 
gli studenti, che esercitino un 
effettivo controllo democrati 
co ed abbiano precisi poteri 
in materia di sperìmentazio 
ne didattica e per la gestione 
di iniziative politiche cultura
li e sportive. 2) Procedere a 
una profonda trasformazione 
degli organismi collegiali. 
dando ai consigli d'istituto 
maggiori poteri per la speri
mentazione didattica, per !a 
gestione e l'utilizzo delle 
strutture scolastiche, mentre 
oppare urgente smantellare 
l'apparato burocratico e 
centralistico del ministero. 3) 
Chiedere la revoca immediata 
della circolare ministeriale 
che obbliga tutti gli istituti 
ad adottare l'orario di lezio
ne di 60 minuti. 4) Abolire le 
attuali gabbie burocratiche 
che impediscono qualsiasi 
forma di sperimentazione e 
di rinnovamento culturale 
nella scuola. 

Sulla richiesta di rinvio 
delle elezioni e le proposte di 
riforma degli istituti di de
mocrazia nella scuola è. in
tanto. atteso per la fine di 
questa o l'inizio della pros
sima settimana il dibattito 
p.irlamentare. conseguente al
la interrogazione di merito 
sollevata dal compagno Achil
le Ocehetto. 

Il coordinamento degli stu
denti dimissionari sembra in 
tenzionato. nel contempo, a 
richiedere al più presto un 
nuovo confronto con Valitut
ti. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 24 ottobre 
1979. Onomastico: Raffaele 
(domani Crispino». 

CORSI DI RUSSO 
A ITALIA-URSS 

L'associazione Italia - Urss 
(via Verdi 18, tei. 31.33.42) 
ha aperto le iscrizioni ai eor-

ì si di lingua russa per ranno 
i 1979-80. La segreteria, ve: itl-
I formazioni e iscrizioni, è aper-
! to tutti i giorni dalle 10 al-
i le 12 e dalle 17 alle 20. L'as

sociazione ha anche organiz
zato un viaggio di studio a 
Mosca e Leningrado sulla 
organizzazione del pronto 
soccorso in URSS. Per par
teciparvi le informazioni so
no rilasciate dalla segreteria. 

CORSO DI 
PSICOTECNICA 

Sono aperte le iscrizioni pei 
l'anno accademico 1979-80 al 
corso di cultura MI psicotec 
nica presso l'istituto di me 
dicina preventiva del lavora
tori e psicotecnica diretto da 
prof. Tommaso Sessa (l Po
liclinico). Possono iscriversi 
laureati in medicina, in so
ciologia. in psicologia, in filo
sofia (avendo sostenuto l'esa
me di psicologia). Il corso è 
annuale e al termine, pre
vio esame, viene rilasciato 
un diploma. Le domande, in
dirizzate al Rettore, correda 

te da bollettino di versamen
to della tassa di iscrizione, 
devono essere presentate alla 
segreteria di medicina delia 
I facoltà (via Mezzocanno-
ne, 16) entro il 30 novembre 
prossimo. 

LAVORATORI 
LICENZIATI PER j 
RAPPRESAGLIA I 

E* convocata per domeni- | 
ca 28 prossimo, alle ore 9. 
presso la camera del lavoro. 
in via Torino 16. l'assemblea 
generale dei lavoratori dipen- j 
denti da enti e imprese il j 
cui rapporto di la%'oro fu ri- ( 
50U0 fra il 1. gennaio 1948 
e il 7 agosto 1966 per rappre- ' 
saglia politica e sindacale, j 
L'assemblea dovrà decidere | 
sull'opportunità di ricostitui
re l'associazione nazionale dei 
lavoratori licenziati per rap
presaglia politico-sindacale. 

LUTTO 
ET deceduto all 'età di 77 

anni il compagno Giuseppe 
Scotto Di Santolo, vecchio 
militante del nostro partito ! 
al quale si iscrisse nel 1921. 
perseguitato e incarcerato dii 
fascisti. Alla famiglia del no
stro compagno, ai figli Vit
torio. Nicola e Franco, vada 
il cordoglio dei comunisti di 
Monte di Procida e deu.» no
stra redazione. 

LAUREA 
Il compagno Ignazio Sena

tore si è brillantemente lau
reato in medicina e chirur
gia. Gli giungano le c«_ngr.» 
tulazioni e gli auguri dei com
pagni della sezicne San Lo
renzo e dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Oliata - Riviera: v.a Car

ducci 2 1 ; Riviera di Ch aia 77; 
via Mergellina M 8 S. Giuseppe • 
S. Ferdinando • Monlecalvano: v:a 
Roma 343. Mercato • Pendino: 
p.zza Gar.baldi 11 Avvocala: p.zza 
Dante 7 1 . Vicarìa • S. Lorenzo • 
Poggiorcalc: via Carbonara 83; Sta
zione Centrale cso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76: Calata Ponte Casa
nova 30. Stella: via fori a 201 . S. 
Carlo Arena: via Materdei 72; cso 
Gsriba:d: 218. Colli Aminci: Colli 
Aminei 249. Vomere - Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. Gior
dano 144: via Merl'ani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Foorigrotla: p.zza Marcantonio 
Colonna 2 1 . Soccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli: cso Umberto 47 . 
Miano - Secondijliano: cso Secon-
digliano 174. Posi Ni pò: via Posil-
lipo 239. Bagnoli: via L Siila 65. 
Pianura: v:a Provincia.e 18 Chiaia-
no - Marianella - Piscinola: via 
Napoli 46 • Piscinola. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FERDINANDO-CHI Al A: p.zza 
S. Caterina e Chia;a, 76 (te.etono 
421428. 418592) : AVVOCATA-
MONTECALVARIO via S. Matteo. 
21 (tei. 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Maq-
qort. 12 (tei. 206813) : STELLA 
S. CARLO: via S. Agostino degli 

Scazi. 51 (tal. 342150. 340043) 
S. LORENZO-VICARIA; via Co 
stantinopoli. 84 (tei. 454424 
291945. 441685) ; MERCATO 
PENDINO: via Forcella. 61 (te. 
2S7740); VOMERO: via Mot» 
Shen. 10 (tei. 360081. 377062 
361741) : ARENELLA: via G. G 
Sin:». 244 (tei. 243415. 243624 
3668*7. 242010) : FUORIGROTTA 
via B. Canteo. 51 (tei. 616321 
32-1801); BAGNOLI: via Enea. 2 ' 
(tei 7602563): POSILLIPO: % 
Posi lipo, 272 (tei. 7690444 ; 
MIANO: via Lazio. 85 (teletor, 
7541025; 7543542); PISCINOLA 
MARIANELLA: p.azza G. Tatù: 
16 (t?:. 7405058; 7406370 
POGGIOREALE: via Nuova Ps 
9"orea:e. 82 (telefoni 759535 
7594930): S. GIOVANNI A Ti 
DUCCIO: pi»zza G. Pacche:li (tr 
7520605; 7523039; 7528822 
BARRA: corso Sirena, 305 (u 
7520246): PONTICELLI piaz. 
Michele De Iorio, tei. 75.62.03: 
SECONDIGLIANO: p.zza Miche 
Ricci. 1 (tei. 7514983: 7541834) 
S. PIF.TRO A PATIERNO-. p.zza C 
Guerino. 3 (tei 7382451) ; SOf 
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (tr 
lei. 7332451): PIANURA: pa 
7264240): CHIAIANCh via Nspr 
za Municipio. 6 (te!. 7261961 

NUMERI UTILI 
Guarda mcd.ca: servizio eomu 

na:e gratuito notturno, festivo « 
prefestivo lecfono 315.032 (ccr. 
tra;.no vigili urbsni). 

Ambulanza comunale: servir e 
gratuito esc'usivamentc per il !..-. 
sporto di malati infettivi teieton-
44.13.44. Il servizio è permantr-.tr 

Guardi pcd.air.c3: i: servii.-
funziona presso ie condotte me 
diche. 

http://permantr-.tr
http://pcd.air.c3

